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Prevenire i rischi psicosociali nel settore dell’istruzione



I presenti Orientamenti sono stati sviluppati 
nell’ambito del progetto APRES COVID, 
finanziato con il sostegno della Commissione 
europea.

Glossario

Digitalizzazione
La diffusa adozione delle tecnologie digitali e dei dati 
digitalizzati facilitata dall’utilizzo di PC portatili, smartphone, 
altre risorse e strumenti, e dall’infrastruttura digitale.

Salute mentale
Uno stato di benessere mentale nel quale l’individuo sa 
affrontare le normali difficoltà della vita, è consapevole delle 
proprie capacità, è in grado di imparare e lavorare in modo 
utile e produttivo, e di apportare un contributo alla propria 
comunità.

Fattori psicosociali
I fattori psicosociali sono aspetti del contesto sociale, 
dell’organizzazione e dell’ambiente di lavoro che possono 
influenzare il benessere psicologico e sociale di un lavoratore. 
In base a come vengono gestiti, possono avere un impatto 
positivo o negativo.

Pericoli psicosociali
Fattori psicosociali che possono potenzialmente provocare 
danni alla salute e al benessere dei lavoratori, come 
anche influire sui risultati organizzativi quali assenteismo, 
avvicendamento del personale, calo delle prestazioni o minore 
qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento. Tra gli 
esempi figurano carichi di lavoro eccessivi, ambiguità dei ruoli, 
mancanza di sostegno, bullismo o molestie, e conflitti con 
studenti, colleghi o la direzione.

Rischi psicosociali
I rischi psicosociali sono aspetti della progettazione e della 
gestione del lavoro e dei suoi contesti socio-organizzativi, che 
possono potenzialmente provocare danni fisici o psicologici. 
Un rischio psicosociale è la probabilità che l’esposizione a un 
pericolo psicosociale produrrà un danno. I rischi si verificano 
quando i pericoli non vengono gestiti adeguatamente e 
possono influire negativamente sul benessere.

Stress
Lo stress in sé deriva da una mancanza percepita di controllo 
e sostegno, che produce uno stato psicologico negativo 
caratterizzato da un impatto sulla componente sia cognitiva 
che emotiva.

Salute e sicurezza sul luogo di lavoro (SSL)

La disciplina che si occupa della prevenzione degli infortuni 
sul lavoro e delle malattie professionali, come anche della 
protezione e promozione della salute dei lavoratori. Mira a 
migliorare le condizioni e l’ambiente di lavoro.

Benessere
Un costrutto dalle molteplici sfaccettature che attinge a 
varie dimensioni sociali, economiche, psicologiche, culturali, 
spirituali e politiche.

Condizioni di lavoro
Orario di lavoro, carichi di lavoro, pressione sul luogo di lavoro, 
sostegno e risorse disponibili.

https://www.csee-etuce.org/en/projects/apres-covid/5410-context
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I presenti Orientamenti rappresentano una revisione importante 
degli Orientamenti pratici congiunti 2016 su come promuovere le 
iniziative congiunte delle parti sociali per prevenire e combattere i 
pericoli psicosociali nel settore dell’istruzione (2016). La revisione 
degli Orientamenti fa parte dei risultati del progetto di dialogo 
sociale “APRES COVID”, cofinanziato dall’UE. Il progetto era inteso 
a valutare l’impatto a lungo termine della crisi COVID-19, e i relativi 
cambiamenti del mercato del lavoro, sui rischi psicosociali nel settore 
dell’istruzione. Combinando ricerca, attività di dialogo sociale e lavoro 
sul campo condotto nell’arco di un biennio, il progetto ha ribadito 
l’importanza di affrontare i rischi psicosociali come preoccupazione 
cruciale per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro nel settore 
dell’istruzione.

I risultati del progetto APRES COVID evidenziano i rischi psicosociali tra 
i pericoli più urgenti attualmente fronteggiati dal personale che lavora 
nel settore dell’istruzione.
La crisi COVID-19 non solo ha acuito le sfide preesistenti, ma ha 
anche accelerato le tendenze strutturali all’interno del settore, come 
la digitalizzazione, la crescente complessità sociale riflessa nelle aule 
scolastiche, e l’aumento degli episodi di comportamenti destabilizzanti, 
che hanno esposto in misura crescente i formatori ai rischi psicosociali.

In questo contesto, è pertanto di fondamentale importanza 
adottare misure preventive efficaci per salvaguardare il benessere 
professionale di tutto il personale che lavora nel settore 
dell’istruzione. Garantire condizioni di lavoro sicure, salubri e 
favorevoli non rientra solo nei diritti dei lavoratori, ma costituisce 
anche un prerequisito per erogare un’istruzione di alta qualità ai 
discenti in Europa. Le parti sociali del settore dell’istruzione svolgono 
un ruolo fondamentale in questa impresa.

Introduzione

Gli Orientamenti 2016 avevano già rappresentato un primo tentativo di 
sostenere l’attuazione di misure locali, regionali, nazionali ed europee 
per affrontare i rischi psicosociali nel settore dell’istruzione. Il progetto 
APRES COVID ha offerto un’importante opportunità per valutare il loro 
impatto e individuare modi per rafforzarne la rilevanza e l’attuazione.

La presente versione rivista prende le mosse da tale base, attingendo 
ai risultati del progetto APRES COVID e al lavoro più ampio del dialogo 
sociale settoriale europeo nei comitati dell’istruzione. I presenti 
Orientamenti riflettono anche le sinergie con iniziative concomitanti, 
compreso lo sviluppo di un nuovo strumento interattivo di valutazione 
dei rischi online per l’istruzione superiore e la ricerca (2024), e la 
revisione degli Orientamenti multisettoriali delle parti sociali europee 
sulla violenza e le molestie da parte di terzi (2025).

A quasi un decennio dall’adozione iniziale degli Orientamenti, la 
presente revisione indica un rinnovato impegno delle parti sociali 
europee nel settore dell’istruzione, dell’ETUCE/CSEE e dell’EFEE. 
Gli Orientamenti rivisti sono stati elaborati attraverso un processo 
collaborativo di co-progettazione, che ha coinvolto professionisti ed 
esperti di tutta Europa nel garantire che gli esiti fossero pertinenti, 
pratici e fondati sulle realtà dei luoghi di lavoro. I nuovi Orientamenti 
affrontano, da un lato, la necessità delle parti sociali del settore 
dell’istruzione di disporre di strumenti più concreti e implementabili 
che rispondano alle esigenze in evoluzione del settore. Dall’altro 
lato, riconoscono anche che affrontare i rischi psicosociali nel settore 
dell’istruzione richiede un approccio approfondito e riflessivo volto a 
produrre un cambiamento duraturo nei luoghi di lavoro.

https://www.csee-etuce.org/en/resources/recommendations/1718-joint-practical-guidelines-on-how-to-promote-joint-social-partner-initiatives-at-european-national-regional-and-local-level-to-prevent-and-combat-psychosocial-hazards-in-education-2016
https://www.csee-etuce.org/en/resources/recommendations/1718-joint-practical-guidelines-on-how-to-promote-joint-social-partner-initiatives-at-european-national-regional-and-local-level-to-prevent-and-combat-psychosocial-hazards-in-education-2016
https://www.csee-etuce.org/en/resources/recommendations/1718-joint-practical-guidelines-on-how-to-promote-joint-social-partner-initiatives-at-european-national-regional-and-local-level-to-prevent-and-combat-psychosocial-hazards-in-education-2016
https://www.csee-etuce.org/en/projects/apres-covid/5410-context
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Obiettivo
Dal momento che luoghi di lavoro salubri e sicuri nel settore 
dell’istruzione costituiscono un prerequisito per un’istruzione di 
qualità, i presenti Orientamenti rivisti si propongono di fornire ai 
datori di lavoro e ai sindacati del settore dell’istruzione, in particolare 
al personale e ai rappresentanti che si occupano in modo diretto 
della salute e sicurezza sul luogo di lavoro, un quadro pratico per 
promuovere ambienti di lavoro salubri, dignitosi e sicuri per tutto il 
personale e tutti i livelli del settore dell’istruzione.

Essi fungono da risorsa operativa intuitiva che consente alle parti 
sociali del settore dell’istruzione a livello nazionale, regionale e 
istituzionale di adottare misure efficaci per prevenire e gestire i rischi 
psicosociali, contribuendo in definitiva a creare sistemi di istruzione 
più inclusivi, resilienti e sostenibili per tutti. Anziché fornire un 
approccio unico per tutti, questo insieme di orientamenti va inteso 
come uno strumento da adattare ai contesti nazionali riguardanti le 
condizioni di lavoro salubri e sicure, in particolare tenendo presenti le 
circostanze di ogni singolo luogo di lavoro.

Per facilitare l’attuazione degli Orientamenti rivisti, le parti sociali 
hanno accesso al documento di partenza, in modo da poter adattare 
e personalizzare gli orientamenti ai propri rispettivi contesti, prassi e 
quadri legislativi.

I presenti Orientamenti sono destinati principalmente ai datori di lavoro e 
alle organizzazioni sindacali a tutti i livelli (nazionale, regionale e locale) e 
in particolare al personale e ai rappresentanti impegnati nella promozione 
di condizioni di lavoro salubri, sicure e dignitose nel settore dell’istruzione.
Inoltre, gli Orientamenti possono essere uno strumento informativo per 
tutti coloro che sono interessati ad affrontare i rischi psicosociali nel 
settore dell’istruzione. Gli Orientamenti forniscono un quadro concreto 
che rafforza le misure preventive per gli insegnanti coinvolti, i dirigenti 
scolastici, il personale di sostegno del settore dell’istruzione, e altro 
personale in Europa.

A chi sono destinati i presenti 
Orientamenti?

È indispensabile riconoscere che i rischi psicosociali sono rischi 
professionali. Non derivano da carenze individuali ma da peculiarità 
strutturali legate all’ambiente di lavoro e alle relative modalità di 
pianificazione, sostegno e gestione. È altrettanto importante sottolineare 
che una dirigenza e una leadership efficaci negli istituti di istruzione 
aumentano il benessere del personale e prevengono il verificarsi di 
possibili rischi psicosociali.

Nel caso in cui dovessero emergere, tali rischi devono essere affrontati 
attraverso strategie collettive e preventive integrate nelle pratiche in 
materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro. Ciò richiede un forte 
impegno a favore del dialogo sociale e responsabilità condivise tra 
autorità, datori di lavoro e rappresentanti dei lavoratori del settore 
dell’istruzione.

Rischi psicosociali e questioni di 
salute e sicurezza sul luogo di 
lavoro (SSL)
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Comprendere i rischi psicosociali nel settore dell’istruzione

Salute mentale
Stato di benessere in cui ogni individuo 
è consapevole delle proprie capacità, sa 
affrontare le normali difficoltà della vita, 
lavorare in modo utile e produttivo ed è in 
grado di apportare un contributo alla propria 
comunità. È correlata alla promozione 
della salute generale, alla prevenzione 
delle malattie e al trattamento e alla 
riabilitazione delle persone affette da malattie. 
(Organizzazione mondiale della sanità, 2004)

Rischi psicosociali
I rischi psicosociali sono definiti come aspetti della progettazione 
e della gestione del lavoro e dei relativi contesti socio-organizzativi 
(pericoli psicosociali), che possono potenzialmente produrre 
danni fisici o psicologici (EU-OSHA, 2022).
I rischi psicosociali derivano da tre ambiti principali correlati al 
lavoro:

1.	 Progettazione e gestione del lavoro   
(contesto lavorativo)

Include fattori quali carichi di lavoro, scadenze, autonomia, 
chiarezza dei ruoli ed equilibrio tra vita professionale e vita 
privata.

2.	 Ambiente di lavoro (contesto organizzativo)
L’infrastruttura dell’atmosfera generale e la cultura organizzativa 
di un’organizzazione, incluse le politiche, gli stili di leadership 
e i sistemi di sostegno, svolgono un ruolo fondamentale nel 
prevenire i rischi psicosociali per i dipendenti.

3.	 Interazioni sul luogo di lavoro (contesto sociale)
Il modo in cui i dipendenti interagiscono con colleghi e/o 
supervisori influisce notevolmente sul loro stato di salute 
mentale. Problemi quali conflitti sul luogo di lavoro, molestie, 
mobbing o mancanza di sostegno sociale possono rendere 
l’ambiente di lavoro più stressante.

Questi fattori, singolarmente o in combinazione, 
contribuiscono allo stress da lavoro. Tuttavia, 
quando diventa prolungato, cronico o grave, 
lo stress può portare a due ampie tipologie di 
danni:

	■ Danni psicologici, che includono 
burnout, ansia e depressione. Queste 
condizioni possono influire gravemente 
sulla motivazione, sulla produttività 
e sulla qualità di vita in generale dei 
dipendenti.

	■ Danni fisici, che includono disturbi 
cardiovascolari (come ipertensione 
e cardiopatie) e disturbi muscolo-
scheletrici (come mal di schiena o 
dolore articolare cronico). Lo stress 
influisce sull’organismo tanto quanto 
sulla mente, portando a complicanze 
per la salute a lungo termine.

Salute in relazione al lavoro
Non significa soltanto l’assenza di malattia o 
di infermità, ma include anche gli elementi 
fisici e mentali che influiscono sulla salute e 
che sono direttamente legati alla salute e alla 
sicurezza sul lavoro. (Art. 3, ILO C 155)
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Danni psicologici

	■ Burnout

	■ Ansia

	■ Depressione

STRESS

Quando prolungato, 
cronico o grave

	V Consultarsi con il personale del settore dell’istruzione e con i loro rappresentanti 
e coinvolgerli nello sviluppo e nell’attuazione di politiche e nel relativo follow-up.

	V Includere misure preventive per evitare i pericoli psicosociali.
	V Predisporre procedure affinché il personale possa chiedere aiuto in caso di 

problemi psicosociali sul luogo di lavoro.

Datori di lavoroCHI:LIVELLO:

Passare all’azione!!
Rispetto ai pericoli fisici, i rischi psicosociali 
possono essere più difficili da individuare.

Progettazione e 
gestione del lavoro

Ambiente di lavoro   
(contesto 

organizzativo)

Interazioni sul  
luogo di lavoro  

(contesto sociale)

Fattori psicosociali:

Danni fisici
	■ Disturbi 

cardiovascolari

	■ Disturbi  
muscolo-scheletrici

Locale

Possono avere un IMPATTO POSITIVO
=

FATTORI PROTETTIVI

Possono avere un IMPATTO NEGATIVO
=

PERICOLI

contribuiscono a  
luoghi di lavoro  
salubri e sicuri, 
traducendosi in

	■ migliori risultati scolastici

	■ soddisfazione lavorativa

	■ meno congedi per malattia

	■ miglior tasso di permanenza 
nella professione

Criticità/Lacuna
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Nota bene: I rischi 
psicosociali possono 
evolvere nel corso 
della carriera 
lavorativa nel settore 
dell’istruzione. È 
possibile illustrarli 
con la metafora delle 
quattro stagioni. 
Ogni fase porta con 
sé opportunità, 
ma anche sfide 
specifiche per la 
salute mentale e il 
benessere sul lavoro:

Rischi psicosociali 
nell’arco di una 

carriera lavorativa 
nel settore 

dell’istruzione

I colleghi che si trovano in fasi avanzate della carriera 
apportano preziose competenze ma possono far fatica a gestire 
i rapidi cambiamenti tecnologici, le politiche in evoluzione o 
l’impegno fisico ed emotivo richiesto dall’attività lavorativa. 
Sostenere e valorizzare il loro contributo è fondamentale per il 
benessere e il morale.

Inverno 
Personale prossimo  
all’età pensionabile

Il personale che ha superato le fasi più intense della 
propria carriera lavorativa potrebbe voler condividere 

conoscenze, fare da mentore ai propri colleghi o assumere 
ruoli specializzati. I rischi includono opportunità limitate 

di crescita professionale o un riconoscimento insufficiente 
del proprio contributo.

Autunno 
Personale esperto  

con ambizioni di crescita

Molti individui in questa fase della carriera lavorativa 
si destreggiano tra gravose responsabilità professionali 

e vite private dense di impegni. Le sfide includono il 
mantenimento di un buon equilibrio tra vita privata e vita 

professionale, la gestione efficace del tempo e il far fronte 
ad aspettative elevate.

Estate
Personale a metà carriera lavorativa alla ricerca di un 

equilibrio tra vita privata e vita professionaleNuovi insegnanti, assistenti di classe, 
dirigenti scolastici o altro personale di 
sostegno stanno imparando a gestire le 
responsabilità, ad affrontare le dinamiche 
di squadra e a rafforzare la fiducia nei 
rispettivi ruoli. I rischi principali includono 
incertezza, pressioni derivanti dal carico di 
lavoro e la difficoltà nel trovare il proprio 
posto all’interno dell’istituzione.

Primavera
Personale a inizio carriera lavorativa

Questa prospettiva basata sulla metafora delle stagioni 
evidenzia la necessità di approcci flessibili alla prevenzione 
dei rischi psicosociali, riconoscendo la diversità dei ruoli del 
personale e la natura mutevole dei rischi per tutta la durata 
della carriera lavorativa.



Da dove iniziare?

3. Valutazione dei rischi
Si tratta del processo di valutare sistematicamente i rischi per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori derivanti dai pericoli sul luogo di lavoro. In conformità con 
la direttiva europea sulla SSL, ogni datore di lavoro deve condurre una valutazione 
regolare di tutti i rischi professionali, compresi quelli psicosociali, e intraprendere 
azioni per affrontarli. Una valutazione dei rischi è volta a consentire al datore di 
lavoro di adottare efficacemente le misure necessarie per la protezione della salute 
e della sicurezza dei lavoratori. Rappresenta anche di un’importante opportunità 
per raccogliere dati anonimi e individuare precocemente i pericoli psicosociali.

2. Partecipazione dei lavoratori
La partecipazione dei lavoratori è fondamentale per una gestione efficace della salute e della sicurezza. 
Il coinvolgimento e la consultazione dei membri del personale e dei loro rappresentanti consentono di 
migliorare la sicurezza, la salute e il benessere dei lavoratori. Sebbene i datori di lavoro abbiano l’obbligo 
di predisporre luoghi di lavoro dove i rischi per la salute e la sicurezza siano opportunamente controllati, 
la legge richiede anche ai dipendenti di collaborare.

Dal momento che i membri del personale godono di conoscenze dirette delle prassi di lavoro, possono 
fornire una consulenza preziosa sui rischi e sulle possibili soluzioni. Pertanto, i membri del personale e/o i 
loro rappresentanti dovrebbero svolgere un ruolo attivo nel processo di valutazione dei rischi.

La conduzione di regolari valutazioni e di nuove valutazioni 
dei pericoli psicosociali sul luogo di lavoro può contribuire a 

garantire che gli interventi rimangano pertinenti e mirati.

	V Incoraggiare e facilitare le elezioni dei rappresentanti per la SSL.
	V Promuovere la partecipazione dei lavoratori alle questioni relative alla SSL e all’interno degli organi 

competenti (ad es., Comitato aziendale, Comitato SSL, rappresentanti SSL, ecc.).
	V Promuovere e organizzare il coinvolgimento di tutti i membri del personale nel decidere le misure che si 

riveleranno efficaci e che dovrebbero essere adottate per prevenire i rischi psicosociali.

Datori di lavoro Sindacati CHI:LIVELLO:

Passare all’azione!

Locale  Nazionale

Nei luoghi di lavoro in cui i lavoratori contribuiscono attivamente alla 
salute e alla sicurezza, i rischi professionali e i tassi di infortuni sono 
spesso inferiori.

I pilastri della SSL

34

21

1. Normative e applicazione
La normativa svolge un ruolo fondamentale nel garantire che i rischi 
psicosociali vengano riconosciuti e affrontati come parte della salute 
e sicurezza sul luogo di lavoro nel settore dell’istruzione. Gli strumenti 
internazionali accrescono la consapevolezza su questioni quali stress, 
molestie e violenza sul luogo di lavoro. A livello europeo, direttive e strategie 
fissano requisiti vincolanti per gli Stati membri, inclusa l’integrazione della 
prevenzione dei rischi psicosociali nelle politiche in materia di salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro e prassi nei luoghi di lavoro. I quadri nazionali 
stabiliscono misure preventive concrete, definiscono le responsabilità delle 
autorità del settore dell’istruzione e dei dirigenti scolastici, e istituiscono 
meccanismi di applicazione come le ispezioni sul lavoro e i sistemi di 
segnalazione.

4. Consapevolezza e formazione
La consapevolezza e la formazione sono fondamentali per prevenire e gestire i 
rischi psicosociali per i lavoratori del settore dell’istruzione. Percezioni errate come 
considerare lo stress, il burnout, le molestie o la violenza come questioni troppo 
sensibili o economicamente dispendiose da affrontare possono ritardare l’azione. La 
formazione per i dirigenti scolastici e gli insegnanti deve essere calibrata in base alle 
mansioni e ai ruoli specifici del personale, riconoscendo che i lavoratori del settore 
dell’istruzione che ricoprono ruoli diversi possono dover affrontare fattori di stress e 
sfide differenti. La formazione deve essere continua, prevedendo aggiornamenti e 
corsi di aggiornamento ogniqualvolta le procedure o i fattori di rischio cambiano, e 
deve essere integrata da linee guida accessibili e strumenti pratici.

Occorre prestare particolare attenzione ai collaboratori temporanei o di recente nomina, agli stagisti 
e ai tirocinanti, che potrebbero non avere l’esperienza necessaria né familiarità con l’ambiente di 
lavoro; in questi casi, tutoraggio e affiancamento possono aiutarli a integrarsi in maniera sicura. La 
formazione dovrebbe essere inoltre inclusiva e tener conto delle barriere linguistiche, delle disabilità 
o di altre esigenze specifiche, in modo che tutti i collaboratori possano beneficiarne in egual misura.

Il mantenimento di registri della formazione aggiornati favorisce la rendicontabilità e garantisce che 
i lavoratori del settore dell’istruzione dispongano degli strumenti adeguati a riconoscere, prevenire 
e rispondere ai rischi psicosociali. Una consapevolezza e una formazione efficaci contribuiscono 
a integrare la gestione dei rischi psicosociali nella pratica professionale quotidiana, sostenendo il 
benessere e la sicurezza degli insegnanti e del personale del settore dell’istruzione.

La raccolta e la diffusione di informazioni accurate sui pericoli, compresi quelli psicosociali, 
il monitoraggio dei luoghi di lavoro, la verifica della conformità a politiche e buone prassi, e 
altre attività correlate sono fondamentali per l’istituzione e l’attuazione di politiche efficaci.
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L’importanza della normativa e della collaborazione

La prevenzione e la gestione dei rischi psicosociali nel settore 
dell’istruzione richiedono sia un solido quadro giuridico sia 
un’efficace collaborazione tra i sindacati e i datori di lavoro. 
La normativa pone le basi per un ambiente di lavoro sicuro. 
Svolge un ruolo fondamentale nello stabilire chiari standard e 
nel definire le responsabilità e i meccanismi di protezione per 
salvaguardare la salute, la sicurezza e il benessere dei lavoratori 
del settore dell’istruzione. Tuttavia, le misure giuridiche da sole 
non sono sufficienti. La loro buona riuscita dipende da come 
vengono applicate nella pratica attraverso il dialogo continuo, la 
fiducia e l’impegno congiunto all’interno del settore.

Nel settore dell’istruzione, le condizioni di lavoro sono plasmate 
dalle realtà quotidiane. I moderni sistemi di istruzione devono 
confrontarsi con pressioni sempre maggiori quali carichi di lavoro, 
carenza di personale, esigenze digitali e complessità delle classi 
scolastiche che possono allontanare gli insegnanti dalla loro 
missione principale: insegnare e sostenere l’apprendimento degli 
studenti. Quando gli oneri amministrativi aumentano in maniera 
incontrollata e l’autonomia degli insegnanti è limitata, aumentano 
anche lo stress e il disimpegno. Ciò compromette non solo la 
salute e la sicurezza del personale sul luogo di lavoro, ma anche la 
qualità dell’istruzione.

Attraverso la collaborazione, le parti sociali del settore 
dell’istruzione possono assumersi la responsabilità condivisa di 
creare ambienti in cui i collaboratori siano rispettati, sostenuti 
e abbiano lo spazio professionale di cui hanno bisogno per 
concentrarsi sull’insegnamento. La collaborazione consente di 
alleggerire i vari oneri, promuovere la capacità di azione del 
docente e garantire che gli sforzi per prevenire i rischi psicosociali 
siano basati sulla reale esperienza maturata sul luogo di lavoro.

Quando la normativa e l’azione collaborativa vanno di pari 
passo, si rinforzano a vicenda. Possono costruire una cultura del 
benessere dove la prevenzione fa parte della pratica quotidiana e 
dove i dirigenti scolastici, gli insegnanti e il personale del settore 
dell’istruzione dispongono degli strumenti per prosperare nella 
loro professione.

Passare all’azione!

Datori di lavoro Sindacati CHI:LIVELLO: Locale   Nazionale

	V Impegnarsi proattivamente nel prevenire e affrontare le problematiche relative ai pericoli 
psicosociali nel dialogo sociale e nei contratti collettivi.

	V Al di là delle normative esistenti, promuovere una cultura della prevenzione e dello spirito 
collettivo per affrontare i rischi psicosociali nel settore dell’istruzione.

	V Collaborare con gli ispettorati del lavoro e sostenere l’inclusione dei pericoli psicosociali 
nell’ambito delle ispezioni con un approccio favorevole.
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Quadri legislativi:

`

!
Criticità/Lacuna

L’esistenza di incongruenze nelle definizioni e nella terminologia inerenti 
ai rischi psicosociali (ad es. rischi psicosociali, pericoli psicosociali, fattori 
psicosociali) che possono generare confusione a livello politico e sul 
luogo di lavoro.

	V Richiedere la progettazione e l’attuazione di quadri politici chiari e olistici sui rischi 
psicosociali e prendere parte al processo.

Locale 

Locale 

LIVELLO:

LIVELLO:

Passare all’azione!

	V Sostenere i dirigenti scolastici e il personale del settore dell’istruzione nel 
comprendere, riconoscere e prevenire i rischi psicosociali fornendo guide 
all’attuazione e orientamenti pratici.

Nazionale Europeo

Livello europeo

Livello nazionale

Direttiva quadro sulla parità di 
trattamento 2000/78/CE

Altre singole direttive 
pertinenti per la revisione 
periodica sulla sicurezza

Articolo 151 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione 
europea (TFUE)

Direttiva quadro in materia di SSL 89/391/CEE

Riferimenti ai rischi 
psicosociali nelle 

strategie nazionali in 
materia di SSL nell’UE

Verificare la mappatura 
(pag. 65)

QUI

CHI:

CHI:

Datori di lavoro

Datori di lavoro

Sindacati 

Sindacati  

C155 – Convenzione sulla SSL

C187 – Quadro 
promozionale per la SSL

C190 – Convenzione sulla 
violenza e sulle molestie

Mira a garantire parità di trattamento degli 
individui e a combattere le discriminazioni 
dirette e indirette in materia di occupazione 
e di condizioni di lavoro basate sulla religione 
o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o 
l’orientamento sessuale.

Richiede agli Stati membri di 
adoperarsi per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro.

Stabilisce gli obblighi generali dei datori di lavoro in materia di SSL, 
tra cui:

	■ Gestire tutti i tipi di rischi, inclusi quelli psicosociali, attraverso misure 
preventive.

	■ Condurre una valutazione dei rischi per individuare e affrontare i 
pericoli sul luogo di lavoro in consultazione con il personale.

	■ Attuare procedure e misure appropriate per prevenire gli infortuni e 
le malattie professionali.

	■ Tratta tutti i rischi per la salute sul 
luogo di lavoro, compresi i pericoli 
psicosociali.

	■ Richiede ambienti di lavoro sicuri e 
la partecipazione dei lavoratori alle 
politiche in materia di SSL.

	■ Mira direttamente ad affrontare i 
rischi psicosociali derivanti da violenza, 
molestie e bullismo.

	■ Garantisce un ambiente di lavoro 
sicuro e rispettoso, affrontando le 
questioni di salute e sicurezza sul 
luogo di lavoro.

	■ Promuove una cultura preventiva 
della sicurezza, anche per quanto 
riguarda i rischi emergenti come 
quelli psicosociali.

	■ Sostiene l’integrazione della salute 
mentale nei sistemi di SSL nazionali.

Dal 2022 l’Organizzazione internazionale del lavoro (ILO) riconosce 
un ambiente di lavoro sicuro e salubre come un principio e un diritto 
umano fondamentale.

Le convenzioni 
internazionali si 
applicano solo nei 
paesi che le hanno 
ratificate formalmente 
e che hanno integrato 
le relative disposizioni 
nell’ordinamento 
nazionale.

Livello 
internazionale

!

Alcuni esempi:

	■ Direttiva 2003/88/CE sull’orario 
di lavoro

	■ Direttiva 90/270/CEE sul 
tempo trascorso davanti ai 
videoterminali

	■ Direttiva 94/33/CE relativa alla 
protezione dei giovani sul lavoro

	■ Direttiva 89/654/CEE sui luoghi 
di lavoro



!
Criticità/Lacuna

In molti paesi, le valutazioni dei rischi si concentrano 
principalmente sui rischi fisici.

Datori di lavoro Sindacati CHI:LIVELLO:

Passare all’azione!

Locale Nazionale

Valutazione dei rischi

Per determinare i rischi psicosociali, è importante 
esaminare tutti gli aspetti del lavoro considerando:

	■ cosa potrebbe causare lesioni o danni,

	■ se i pericoli psicosociali possono essere 
eliminati e, in caso contrario,

	■ quali misure preventive o protettive sono 
state, o dovrebbero essere, poste in essere 
per controllare i rischi.

Gli strumenti OiRA sono strumenti gratuiti online che consentono di 
condurre una valutazione dei rischi all’interno del vostro istituto di 
istruzione.

E se gli strumenti OiRA non sono disponibili nel vostro Paese?
In qualità di parti sociali del settore dell’istruzione, potete chiedere e partecipare al recepimento degli 
strumenti OiRA europei nel vostro contesto nazionale.

Verificate QUI se gli strumenti OiRA sono disponibili nel vostro paese e 
nella vostra lingua.

Scopri di più!

Fonte: https://osha.europa.eu/sites/default/files/

Factsheet_81_Risk_assessment

Lo sapevate?

	V Garantire che i rischi psicosociali siano valutati come parte di un ciclo continuo di gestione 
dei rischi. 

	V Assicurarsi che il quadro per la valutazione dei rischi usato nei rispettivi contesti tratti i 
rischi psicosociali. 

	V Se la valutazione dei rischi generale non consente un’individuazione approfondita dei 
rischi psicosociali, prendere in considerazione l’opportunità di condurre una valutazione 
specifica aggiuntiva dei rischi psicosociali.

https://oira.osha.europa.eu/en/oira-tools?f%5B0%5D=sector%3A1186
https://www.csee-etuce.org/en/projects/oira/5576-oira-for-her-online-interactive-risk-assessment-tool-for-higher-education-and-research
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Fase 1: Identificare i pericoli psicosociali e i soggetti a rischio

Fase 2: Valutare e definire l’ordine di priorità dei rischi psicosociali

Fase 3: Decidere in merito alle azioni preventive

Fase 4: Agire

Fase 5: Monitorare e rivedere

	■ Include la stima dei rischi 
psicosociali esistenti 
(la gravità e la probabilità 
di possibili danni) e la 
definizione delle priorità in 
ordine di importanza.

	■ La gravità e la probabilità dei 
rischi possono variare da un 
istituto di istruzione all’altro 
e all’interno di uno stesso 
istituto.

	■ Alcuni lavoratori potrebbero 
essere più esposti di altri. 
Considerare:

- La natura del lavoro e il 
ruolo professionale specifico 
(ad es., insegnanti, personale 
di sostegno del settore 
dell’istruzione, accademici, 
ricercatori, personale 
amministrativo).

- Le vulnerabilità specifiche 
dei lavoratori (ad es., lingua, 
età, cultura, disabilità) 
e le loro interazioni 
intersezionali.

	■ Porre in essere le misure 
preventive e protettive 
attraverso un piano 
di definizione delle 
priorità. Alcune azioni 
potrebbero richiedere il 
coinvolgimento di altri 
attori come studenti 
e genitori. Assicurarsi 
che tutti gli attori del 
sistema di istruzione 
siano coinvolti è 
fondamentale per attuare 
un cambiamento positivo 
nel settore.

	■ I contesti educativi 
evolvono molto 
rapidamente e i rischi 
potrebbero cambiare nel 
tempo. Questo è il motivo 
per cui è importante che 
la valutazione sia oggetto 
di revisione a intervalli 
regolari per garantire 
che rimanga aggiornata 
e per valutare quali 
misure sono state efficaci 
e quali necessitano di 
miglioramenti.

	■ Richiede 
l’individuazione delle 
misure appropriate per 
eliminare o controllare 
i rischi psicosociali 
nel quadro temporale 
appropriato.

Seguite un approccio in 5 fasi per la valutazione dei rischi

1
I pericoli psicosociali sono 
raggruppati in tre ambiti 
principali:

	■ Pericoli legati ai 
contenuti del lavoro – 
Carichi di lavoro elevati, 
mancanza di autonomia, 
ruoli non chiari e sostegno 
insufficiente creano 
pressione e incertezza.

	■ Pericoli organizzativi –  
Scarsa leadership, 
incertezza lavorativa, 
disparità di trattamento, 
molteplici sedi di lavoro 
e un ambiente fisico 
negativo contribuiscono a 
un senso di instabilità e di 
insoddisfazione.

	■ Pericoli sociali –  
Bullismo, molestie, 
scarsa comunicazione e 
aggressioni sul luogo di 
lavoro danneggiano le 
relazioni e creano una 
cultura del lavoro tossica.

Prevenire i rischi psicosociali nel settore dell’istruzione | Orientamenti congiunti
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Seguite un approccio in 5 fasi per la valutazione dei rischi Attuazione e follow-up

L’ETUCE/CSEE e l’EFEE si impegnano per garantire che i presenti 
Orientamenti diventino uno strumento utile e pratico per tutte le parti 
sociali del settore dell’istruzione. A tal fine entrambe le organizzazioni 
promuoveranno attivamente e diffonderanno gli Orientamenti tra i 
rispettivi membri nazionali. Questo può avvenire attraverso iniziative 
congiunte o azioni separate a livello nazionale o regionale. Affinché 
possano raggiungere un pubblico più vasto, gli Orientamenti verranno 
anche tradotti in diverse lingue europee.

Accanto a una solida collaborazione e al dialogo sociale, l’ETUCE/CSEE 
e l’EFEE invitano inoltre le istituzioni UE e i governi nazionali a garantire 
adeguati finanziamenti e risorse destinati al settore dell’istruzione, in 
modo che l’attuazione dei presenti Orientamenti riceva pieno sostegno 
e sia sostenibile.

L’ETUCE/CSEE e l’EFEE invitano le rispettive organizzazioni aderenti a 
svolgere un ruolo attivo nel condividere gli Orientamenti all’interno 
delle proprie circoscrizioni. A prescindere che ciò avvenga attraverso 
affiliazioni sindacali, associazioni dei datori di lavoro, sessioni 
formative o riunioni sul luogo di lavoro, incoraggiamo tutti i membri 
a condurre attività di sensibilizzazione e a sostenere l’attuazione degli 
Orientamenti.

I presenti Orientamenti rivisti rappresentano l’inizio di un nuovo 
approccio di tipo bottom-up per lavorare in maniera congiunta alla 
salute e alla sicurezza sul luogo di lavoro nel settore dell’istruzione.  
La nostra ambizione è trasformare gli Orientamenti in uno strumento 
vivo, una risorsa pratica in grado di evolvere in risposta alle esigenze e 
alle esperienze di coloro che lo utilizzano.

A tal fine, l’ETUCE/CSEE e l’EFEE accolgono con piacere riscontri costanti 
da parte dei rispettivi membri. Suggerimenti di miglioramento, esempi 
di buone prassi, e insegnamenti appresi dall’attuazione sono tutti 
elementi preziosi e possono essere inviati in qualsiasi momento. A tal 
fine, è stato messo a disposizione un modulo dedicato per garantire che 
i contributi siano raccolti in modo strutturato e accessibile.

Tutti i riscontri saranno riesaminati in maniera congiunta dall’ETUCE/
CSEE e dall’EFEE e presentati una volta all’anno al Comitato per il 
dialogo sociale settoriale europeo nel campo dell’istruzione (ESSDE) 
affinché li esamini ulteriormente.

Inoltre nell’arco di un quinquennio verrà condotta una valutazione 
generale dell’attuazione e dell’impatto degli Orientamenti, in 
consultazione con i membri nazionali.



COMITATO SINDACALE EUROPEO DELL’EDUCAZIONE
Boulevard Bischoffsheim, 15

B-1000 Bruxelles, Belgio
www.csee-etuce.org 

FEDERAZIONE EUROPEA DEI DATORI DI LAVORO DEL 
SETTORE DELL’ISTRUZIONE

Rue du Commerce 124
B-1000 Bruxelles, Belgio

www.educationemployers.eu 

Avete utilizzato gli Orientamenti?
Inviateci i vostri riscontri

https://emea.dcv.ms/ec014ixDVC

http://www.csee-etuce.org 
https://emea.dcv.ms/ec014ixDVC

